
Gesù amava la strada, perché è dove si è più liberi. E amava la casa, perché è dove si è più
veri.
Ed ecco che il vangelo propone una storia di strada e di casa. Due discepoli hanno lasciato
la città santa, quel loro gruppo chiuso e impaurito, e si sono messi in strada. Loro si
allontanano e Gesù si avvicina. Non per correggere il passo o dettare il ritmo, no: per dar
loro tutto il tempo di esprimersi, perché se hai fretta, non ascolti.
“Che cosa sono questi discorsi?” E gli raccontano di Gesù. Di come lo hanno seguito, amato,
sperato che fosse lui. E si fermarono ‘con il volto triste’, dettaglio importante. Cosa ci indica?
Che tutto questo riguarda qualcuno cui volevano molto bene. Davvero tutto finito? Forse no,
perché poi le donne hanno sconvolto tutti: la tomba c’era ma lui no!
Allora Gesù li scuote con due parole dirette: stolti e lenti di cuore. Il problema non è ciò che è
successo, ma il vostro cuore lento che non vi permette di vedere. Avete davanti tutti i pezzi
della storia, ma non sapete rimontarli al posto giusto. Gli occhi sono legati, ma il modo di
vedere dipende dal cuore. Se il cuore si apre tutta la storia cambia colore, lo sappiamo per
esperienza. Se il cuore si chiude, gli occhi sono ciechi sulle persone, vedono solo i difetti.
Anche il cuore dei due discepoli è chiuso, ma non del tutto: “non ci bruciava forse il cuore
lungo la strada, mentre ci spiegava la bibbia e la vita?”. Il dono favoloso dell’accensione del
cuore, quando brucia di riconoscenza.
E allora: “Resta con noi perché si fa sera”. Hanno fame di parole, di compagnia, di casa.
Gesù entra in una casa della quale non è detto niente, proprio perché possa essere la
nostra, la casa di tutti.
Un maestro dei chassidim un giorno chiese ai discepoli: Dove sta Dio? Ma come, rabbi, ci hai
sempre insegnato che Egli è in cielo, in terra, in ogni luogo… Mi sbagliavo, Dio sta soltanto là
dove lo si lascia entrare.
E Lo riconobbero nello spezzare il pane. Come mai? Ogni padre spezzava il pane di casa.
Ma tre giorni prima Gesù aveva fatto una cosa inaudita, si era dato: prendete e mangiate,
questo è il mio corpo.
Lo riconobbero da questo, perché prendere qualcosa di proprio, (almeno un po’, o molto, o
tutto...) e darlo agli altri contiene il segreto dell’intero Vangelo. Dio che si dona, nutre,
alimenta, e scompare.
Prendete: è per voi. Questo “per voi” è il miracolo grande. Sono venuto perché abbiate la vita,
perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Perché disubbidiate alla tristezza,
questa la vostra missione: tenere al laccio la delusione. Dicendole: tu non mangerai nel mio
piatto, non spezzerò il mio pane con te.
Il segreto buono della vita è quello stesso di Gesù: non andarcene da questa terra, da questa
Emmaus infinita, senza essere prima diventati pezzo di pane buono per la fame e la pace
del mondo.
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Cari fratelli e sorelle,
la vostra preghiera è espressione di quella fede che, secondo la parola di Gesù, sposta le montagne (cfr Mt 17,20). (...) La
guerra divide, la speranza unisce. La prepotenza calpesta, l’amore solleva. L’idolatria acceca, il Dio vivente illumina. Basta
un poco di fede, una briciola di fede, carissimi, per affrontare insieme, come umanità e con umanità, quest’ora
drammatica della storia. La preghiera, infatti, non è rifugio per sottrarci alle nostre responsabilità, non è anestetico per
evitare il dolore che tanta ingiustizia scatena. È invece la più gratuita, universale e dirompente risposta alla morte: siamo un
popolo che già risorge! In ognuno di noi, in ogni essere umano, il Maestro interiore insegna infatti la pace, sospinge
all’incontro, ispira l’invocazione. Alziamo allora lo sguardo! Rialziamoci dalle macerie! Niente ci può chiudere in un destino
già scritto, nemmeno in questo mondo in cui sembrano non bastare i sepolcri, perché si continua a crocifiggere, ad
annientare la vita, senza diritto e senza pietà.
San Giovanni Paolo II, instancabile testimone di pace, con commozione disse nel contesto della crisi irachena nel 2003: «Io
appartengo a quella generazione che ha vissuto la Seconda Guerra Mondiale ed è sopravvissuta. Ho il dovere di dire a tutti i
giovani, a quelli più giovani di me, che non hanno avuto quest’esperienza: “Mai più la guerra!”, come disse Paolo VI nella sua
prima visita alle Nazioni Unite. Dobbiamo fare tutto il possibile! Sappiamo bene che non è possibile la pace ad ogni costo.
Ma sappiamo tutti quanto è grande questa responsabilità» (Angelus, 16/3/2003). Faccio mio il suo appello, tanto attuale.
La preghiera ci educa ad agire. Le limitate possibilità umane si congiungono nella preghiera alle infinite possibilità di Dio.
Pensieri, parole e opere infrangono, allora, la demoniaca catena del male e si mettono a servizio del Regno di Dio: un Regno
in cui non c’è spada, né drone, né vendetta, né banalizzazione del male, né ingiusto profitto, ma solo dignità, comprensione,
perdono. Abbiamo qui un argine a quel delirio di onnipotenza che attorno a noi si fa sempre più imprevedibile e aggressivo.
Gli equilibri nella famiglia umana sono gravemente destabilizzati. Viene trascinato nei discorsi di morte persino il Nome
santo di Dio, il Dio della vita. Scompare allora un mondo di fratelli e sorelle con un solo Padre nei cieli e, come in un incubo
notturno, la realtà si popola di nemici. Ovunque si avvertono minacce, invece di chiamate all’ascolto e all’incontro. Fratelli e
sorelle, chi prega ha coscienza del proprio limite, non uccide e non minaccia la morte. Invece, alla morte è asservito chi ha
voltato le spalle al Dio vivente, per fare di sé stesso e del proprio potere l’idolo muto, cieco e sordo (cfr Sal 115,4-8), cui
sacrificare ogni valore e pretendere che il mondo intero pieghi il ginocchio.
Basta con l’idolatria di sé stessi e del denaro! Basta con l’esibizione della forza! Basta con la guerra! La vera forza si
manifesta nel servire la vita. San Giovanni XXIII, con semplicità evangelica, scrisse: «Dalla pace tutti traggono vantaggi:
individui, famiglie, popoli, l’intera famiglia umana». E ripetendo le parole lapidarie di Pio XII aggiungeva: «Nulla è perduto
con la pace. Tutto può essere perduto con la guerra» (Lett. enc. Pacem in terris, 62).
Uniamo, dunque, le energie morali e spirituali di milioni, miliardi di uomini e donne, di anziani e di giovani che oggi credono
nella pace, che oggi scelgono la pace, che curano le ferite e riparano i danni lasciati della follia della guerra. Ricevo tante
lettere di bambini dalle zone di conflitto: leggendole si percepisce, con la verità dell’innocenza, tutto l’orrore e la disumanità di
azioni che alcuni adulti vantano con orgoglio. Ascoltiamo la voce dei bambini!
Cari fratelli e sorelle, certo vi sono inderogabili responsabilità dei governanti delle Nazioni. A loro gridiamo: fermatevi! È il
tempo della pace! Sedete ai tavoli del dialogo e della mediazione, non ai tavoli dove si pianifica il riarmo e si deliberano
azioni di morte! Vi è però, non meno grande, la responsabilità di tutti noi, uomini e donne di tanti Paesi diversi:
un’immensa moltitudine che ripudia la guerra, coi fatti, non solo a parole. La preghiera ci impegna a convertire ciò che resta
di violento nei nostri cuori e nelle nostre menti: convertiamoci a un Regno di pace che si edifica giorno per giorno, nelle
case, nelle scuole, nei quartieri, nelle comunità civili e religiose, rubando terreno alla polemica e alla rassegnazione con
l’amicizia e la cultura dell’incontro. Torniamo a credere nell’amore, nella moderazione, nella buona politica. Formiamoci e
giochiamoci in prima persona, ciascuno rispondendo alla propria vocazione. Ognuno ha il suo posto nel mosaico della pace!
Il Rosario, come altre antichissime forme di preghiera, ci ha uniti stasera nel suo ritmo regolare, impostato sulla ripetizione:
la pace si fa spazio così, parola dopo parola, gesto dopo gesto, come una roccia si scava goccia dopo goccia, come al telaio
la tessitura avanza movimento dopo movimento. Sono i tempi lunghi della vita, segno della pazienza di Dio.
Abbiamo bisogno di non farci travolgere dall’accelerazione di un mondo che non sa cosa rincorre, per tornare a servire il
ritmo della vita, l’armonia della creazione, e curarne le ferite. Come ci ha insegnato Papa Francesco, «c’è bisogno di artigiani
di pace disposti ad avviare processi di guarigione e di rinnovato incontro con ingegno e audacia» (Lett. enc. Fratelli tutti,
225). C’è infatti «una “architettura” della pace, nella quale intervengono le varie istituzioni della società, ciascuna secondo la
propria competenza, però c’è anche un “artigianato” della pace che ci coinvolge» (ibid., 231).
Cari fratelli e sorelle, torniamo a casa con questo impegno di pregare sempre, senza stancarci, e di profonda conversione del
cuore. La Chiesa è un grande popolo a servizio della riconciliazione e della pace, che avanza senza tentennamenti, anche
quando il rifiuto della logica bellica può costarle incomprensione e disprezzo. Essa annuncia il Vangelo della pace ed educa a
obbedire a Dio piuttosto che agli uomini, specie quando si tratta dell’infinita dignità di altri esseri umani, messa a repentaglio
dalle continue violazioni del diritto internazionale. «In tutto il mondo è auspicabile che ogni comunità diventi una “casa
della pace”, dove si impara a disinnescare l’ostilità attraverso il dialogo, dove si pratica la giustizia e si custodisce il
perdono. Oggi più che mai, infatti, occorre mostrare che la pace non è un’utopia» (Messaggio per la LIX Giornata mondiale
della pace, 1° gennaio 2026).

PAPA LEONE XIV: “FERMATEVI! È IL TEMPO DELLA PACE!”



PORTE APERTE PORDENONE 18 APRILE
dalle ore 15 alle 20 Oratorio San Lorenzo
via Pedron, 13 - Rorai Grande (PN)
Presentano i Papu
Vieni a fare il giro del mondo in un unico pomeriggio!
Non mancare alla quinta edizione della Festa della città
dei 100 popoli, che celebra gli Italiani vecchi e nuovi di
Pordenone.

Ore 15:00 Benvenuto in musica - coro Canto Sconfinato
Ore 15.30 Giro del mondo tra racconti, artigianato, fiabe,
profumi, costumi tradizionali, laboratori. Mostra disegni
degli studenti delle scuole primarie di Pn e Provincia.
Ore 17:00 Spettacolo di danza e musica con Filippine,
Romania, Bangladesh, Burkina Faso, Marocco.
Ore 19:30 Cena multietnica a offerta libera e responsabile
preparata dalle comunità partecipanti con la
supervisione della Sagra di San Lorenzo.
Con il patrocinio del Comune di Pn, il supporto di
numerose associazioni, della Commissione Dioc
Migrantes e della Parr San Lorenzo Martire.

Fratelli e sorelle di ogni lingua, popolo e nazione: siamo una sola famiglia che piange, che spera e che si rialza. «Mai più la
guerra, avventura senza ritorno, mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza» (S. Giovanni Paolo II, Preghiera per la pace, 2
febbraio 1991).
Carissimi, la pace sia con tutti voi! È la pace di Cristo risorto, frutto del suo sacrificio d’amore sulla croce. Per questo a Lui
rivolgiamo la nostra supplica:

Signore Gesù, tu hai vinto la morte senza armi né violenza:
hai dissolto il suo potere con la forza della pace.
Donaci la tua pace, come alle donne incerte nel mattino di Pasqua,
come ai discepoli nascosti e spaventati.
Manda il tuo Spirito, respiro che dà vita, che riconcilia,
che rende fratelli e sorelle gli avversari e i nemici.
Ispiraci la fiducia di Maria, tua madre, che col cuore straziato
stava sotto la tua croce, salda nella fede che saresti risorto.
La follia della guerra abbia termine e la Terra sia curata e coltivata
da chi ancora sa generare, sa custodire, sa amare la vita.
Ascoltaci, Signore della vita!
Rriflessione di Papa Leone XIV - Veglia di preghiera per la pace - 11 aprile 2026

18/4 - PORTE APERTE A PORDENONE

Ti sei mai chiesto come si trasforma la tua firma per l’8xmille?
I fondi ritornano sul nostro territorio diventando aiuti per le famiglie in
difficoltà, restauri per i nostri ambienti e sostegno per i nostri parroci.
Non è una tassa e a te non costa nulla.
Il Consiglio Affari Economici è a disposizione per illustrarti i frutti concreti
di questa comunione. 
Una semplice firma è un grande gesto di corresponsabilità.
Referenti parrocchiali per il CPAE:
per il S. Cuore Elena Marchi
per l’Immacoalta Gianni Piccinin
Per approfondire e conoscere tutti i progetti:
www.8xmille.it/
www.facebook.com/8xmille.it
twitter.com/8xmilleit
www.youtube.com/8xmille www.instagram.com/8xmilleit/

1/5 - FESTA DIOC DEI CHIERICHETTI
Tutti i ministranti

delle diocesi
sono invitati
alla consueta

FESTA DIOCESANA
DEI CHIERICHETTI,

che si terrà in
seminario

il 1 maggio 2026
dalle 8.15

per tutta la
mattinata.
La festa si
concluderà

con la Santa Messa
presieduta dal

Vescovo Giuseppe e
il pranzo al sacco.

8 X MILLE: UN PICCOLO GESTO, UNA GRANDE MISSIONE



INTENZIONI S. MESSE
18 - 24 APRILE 2026

SABATO

ore 18.00
S. Cuore 

+ Anna Maria
+ Mery Venier

DOMENICA

ore 11.00
S. Cuore

++ def fam Tomasella
+ Annamaria

+ Paola Virgillito
LUNEDI’

ore 18.00
S. Cuore ++ Giampaolo e Mirco

MERCOLEDI’

ore 18.00
S. Cuore + Florian

VENERDI’

ore 18.00
S. Cuore + Antonio Magagnin

Per il mese di maggio, dedicato a Maria,
la nostra "mamma celeste",

pregheremo insieme il Santo Rosario:

al Sacro Cuore
ogni LUNEDI’, MERCOLEDI’, VENERDI’

alle ore 17.30, a seguire s. messa feriale

all’Immacolata
ogni SABATO alle ore 17.30, a seguire s. messa prefestiva

Nel quartiere:
Venerdì 01.05 ore 20
Casa Colvera
(se piove in chiesa al S. cuore)
Venerdì 08.05 ore 20
Cappella dell’Ospedale Civile
Venerdì 15.05 ore 20
Condominio "Del Piero" Vial Rotto
(dietro civico 18/a)
Venerdì 22.05 ore 20
Condominio in Via del Carabiniere 11
Venerdì 29.05 ore 20
parrocchia Immacolata Concezione

Guai a chi piega le religioni e il nome stesso di Dio ai
propri obiettivi militari, economici e politici,
trascinando ciò che è santo in ciò che vi è di più
sporco e tenebroso!
#ViaggioApostolico #Camerun 

APPUNTAMENTI 
SABATO 18 APRILE
ore 15.30 al S. Cuore Incontro Animatori

MARTEDI’ 21 APRILE
ore 14.30 al S. Cuore Com. Gest. Sc Infanzia

DOMENICA 19 APRILE
GIORNATA UNIVERSITA’ CATTOLICA
ore 14.30 a Ss Ilario e Taziano Torre Ritiro
per le famiglie in preparazione alla Prima
Comunione del 10/5/26

GIOVEDI’ 23 APRILE
ore 20.30 a Cordenons presso il Centro
Pastorale della parr S. Pietro Assemblea
Pastorale Diocesana

VITA DI COMUNITA'
E' FESTA!
Le nostre comunità partecipano
alla gioia di
ELISABETTA D’AGOSTINO e MATTIA DE FEO
che riceveranno il sacramento del matrimonio.
domenica 19 aprile, alle ore 11,
presso la chiesa del Sacro Cuore di Pordenone

INIZIATIVE PER IL MESE MARIANO

GABRIELE CIUFFI di anni 93

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre:

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

Domenica 26 aprile 2026 alle ore 11.00
nella chiesa del S. Cuore.

riceverà il sacramento del battesimo 
FRANCESCA DELLI CARRI

figlia di Francesco e Floriana Ledonne.

E' FESTA!
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https://twitter.com/hashtag/PreghiamoInsieme?src=hashtag_click


Mese di MaggioMese di Maggio

LA PREGHIERA DEL ROSARIOLA PREGHIERA DEL ROSARIO
Mese di Maggio

LA PREGHIERA DEL ROSARIO

A L  S A C R O  C U O R E

 o g n i  L U N E D I ’ ,  M E R C O L E D I ’  e  V E N E R D I ’
a l l e  o r e  1 7 . 3 0 ,  a  s e g u i r e  s .  m e s s a  f e r i a l e

A L L ’ I M M A C O L A T A

 o g n i  S A B A T O  a l l e  o r e  1 7 . 3 0 ,  a  s e g u i r e  s .  m e s s a  p r e f e s t i v a

N E L  Q U A R T I E R E  O G N I  V E N E R D I ’  A L L E  2 0 . 0 0

0 1 . 0 5  p r e s s o  l ' a r e a  e s t e r n a  d i  C a s a  C o l v e r a
 ( i n  c a s o  d i  p i o g g i a  i n  C h i e s a  a l  S .  C u o r e )

0 8 . 0 5  n e l l a  C a p p e l l a  d e l l ' O s p e d a l e  d i  V i a  M o n t e r e a l e

1 5 . 0 5  s o t t o  i l  p o r t i c o  d e l  c o n d o m i n i o  " D e l  P i e r o  -  C "
 i n  V i a l  R o t t o  ( d i e t r o  a l  c i v i c o  1 8 / a )

2 2 . 0 5  p r e s s o  i l  C o n d o m i n i o  i n  V i a  d e l  C a r a b i n i e r e  1 1

2 9 . 0 5  p r e s s o  l a  p a r r o c c h i a  I m m a c o l a t a  C o n c e z i o n e
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